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COSA È L'INFLUENZA AVIARIA ? 

 
! Quanti casi di influenza aviaria H5N1 ci sono stati fino ad oggi in 

Italia ?  

Fino ad oggi in Italia non si è verificato alcun caso di influenza aviaria 

dovuta al ceppo H5N1, né negli animali, né tanto meno nell�uomo. 

Anzi, in Italia, non è stato finora isolato il virus H5N1. 

Si sono verificati, invece, anche di recente, casi di influenza aviaria 

causati da ceppi a bassa patogenicità, diversi da H5N1. L'influenza 

aviaria è infatti una malattia degli uccelli abbastanza comune ed ha 

colpito allevamenti avicoli a più riprese dal 1997 ad oggi. Questi 

episodi sono sempre stati contenuti e debellati attraverso 

l'applicazione delle misure sanitarie previste dalle normative. 

In particolare viene applicato il principio della massima precauzione 

in base al quale si considera l'influenza aviaria, anche quando è 

dovuta a ceppi di virus con bassa patogenicità, come se fosse 

causata da ceppi ad alta patogenicità. Si procede, quindi, 

all�abbattimento e alla distruzione dei capi infetti, al blocco dei 

trasporti degli animali delle specie sensibili, al controllo di tutti gli 

allevamenti presenti nel raggio di 10 km dall'allevamento colpito. 

In Italia non si sono mai verificati casi di contagio di esseri umani. 

Gli allevamenti italiani sono sotto il costante controllo veterinario e 

devono rispettare rigide misure igienico-sanitarie. Da anni è vietata 

l'importazione di polli o di altre specie avicole dai paesi in cui si sono 

manifestati focolai di influenza ad alta patogenicità. Dal 2005 viene 

realizzato su tutto il territorio nazionale un piano di monitoraggio per 

l'influenza aviaria, che prevede controlli a campione negli allevamenti 

avicoli e nelle zone umide in cui si concentrano gli uccelli selvatici. 


